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Supplemento informativo ESG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente informativa è volta a potenziare la trasparenza del Gruppo Zignago Vetro sull’informativa in materia ESG, in risposta alle 

richieste degli stakeholder, tra i quali le principali agenzie di rating internazionali. 
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INTRODUZIONE 

Il presente documento integra le informazioni fornite nella Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025 (di seguito 
anche “Rendicontazione” o “Relazione di Sostenibilità”) del Gruppo Zignago Vetro (di seguito anche “Zignago Vetro” e 
“Gruppo”). 

Mentre la Rendicontazione di Sostenibilità è stata redatta in rigorosa conformità agli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS) — focalizzandosi sui temi risultati materiali a valle dell'Analisi di Doppia Materialità — il Gruppo 
riconosce il valore di condividere un set informativo più granulare. Questo supplemento risponde alla volontà di mantenere 
un dialogo trasparente con i propri stakeholder, fornendo dati su tematiche che, pur non avendo superato le soglie di rilevanza 
previste dal framework ESRS per l'esercizio corrente, sono considerate pilastri del modello di business di Zignago Vetro 
S.p.A. (di seguito anche “Zignago Vetro”) e sono oggetto di analisi da parte dei principali rating ESG internazionali (quali, 
ad esempio, MSCI, S&P Global, Sustainalytics ed EcoVadis). 

 

Perimetro di Rendicontazione 

Al fine di garantire la massima precisione e significatività dei dati, il Gruppo adotta una segmentazione del perimetro, per le 
informazioni proposte all’interno del presente documento, basata sulla natura degli impatti in base al capitolo di riferimento: 

 Capitoli relativi all’integrazione dell’analisi dei Rischi e delle informative Ambientali: il perimetro è circoscritto ai 
siti produttivi di vetro cavo (Zignago Vetro S.p.A.: stabilimenti di Fossalta di Portogruaro (VE) ed Empoli (FI), 
Zignago Vetro France SAS e Zignago Vetro Polska SA). Essendo le vetrerie i centri a più alta intensità energetica 
e rilevanza ambientale del Gruppo, sono soggetti a maggior presidi, procedure di controllo specifiche e 
un’attenzione maggiore ai sistemi di gestione certificati volti a mitigare i rischi ambientali. L’esclusione delle altre 
sedi risponde a un principio di significatività, dato il loro impatto trascurabile rispetto ai processi di fusione e 
trasformazione del vetro. 

 Capitoli relativi all’integrazione delle informative Sociali e di Governance: il perimetro è allineato al 
consolidamento integrale del Gruppo Zignago Vetro ai sensi dei principi contabili internazionali (IFRS). Le 
tematiche relative alla gestione del personale, all'etica aziendale e alla governance sono considerate trasversali e 
applicate uniformemente a tutte le società del Gruppo, indipendentemente dalla natura dell'attività svolta. 
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INTEGRAZIONE ALL’ANALISI DEI RISCHI E DELLA DOPPIA MATERIALITA’ 

La presente sezione costituisce un approfondimento analitico del processo di Doppia Materialità condotto per l'esercizio 2025. 
È importante precisare che le informazioni qui riportate non derivano da valutazioni aggiuntive eseguite ex-post, bensì 
rappresentano il dettaglio granulare degli assessment già conclusi durante la predisposizione della Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità. 

Mentre il bilancio principale è focalizzato sull'esposizione sintetica dei temi risultati "materiali" secondo i requisiti del 
framework ESRS, il Gruppo ha scelto di rendere disponibile in questa sede l'intera base dati sottostante. Tale scelta risponde 
a due esigenze principali: 

 mantenere la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità snella e focalizzata sugli impatti prioritari, come 
previsto dalla normativa. 

 fornire agli analisti ESG il dettaglio dei risk assessment effettuati anche su tematiche che, pur presidiate e 
monitorate, non hanno superato le soglie di rilevanza previste per la pubblicazione obbligatoria. 

I dati riportati nella tabella seguente sono, pertanto, pienamente coerenti con le risultanze già presentate nella Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità, della quale non modificano l'esito finale. Essi ne estendono la trasparenza informativa, illustrando 
la copertura dei processi di valutazione del rischio per i siti produttivi di vetro cavo, identificati come i perimetri più rilevanti 
per l'analisi degli impatti ESG. 

INDICATORI DI COPERTURA E ANALISI DEI RISCHI (2025) 

Indicatore Copertura 

vetrerie (%) 

Note Metodologiche 

% siti operativi oggetto 

di audit e verifiche sui 

diritti umani 

100% 

Il dato riflette la copertura dei siti produttivi monitorati attraverso l’attività 

dell’OdV (per il perimetro Italia) e i presidi di controllo interno/audit (per 

Francia e Polonia), integrati dalla procedura di Whistleblowing di Gruppo. 

% siti operativi oggetto 

di audit e verifiche su 

etica 

100% 

Indica la percentuale di siti soggetti a controlli di conformità al Codice Etico 

e alle normative anticorruzione, garantiti dall’OdV (ambito 231) e dalle 

verifiche periodiche delle funzioni di controllo centrali e locali. 

% siti operativi con 

valutazione del rischio 

ambientale in vigore 

100% 

Il presidio è garantito dal mantenimento dei Sistemi di Gestione Ambientale 

(ISO 14001) e dalla conformità alle autorizzazioni locali (es. AIA/IED). Il 

monitoraggio include analisi degli aspetti ambientali e audit periodici volti 

alla prevenzione degli impatti sul territorio. 

% siti operativi con 

valutazione del rischio 

della sicurezza sul 

lavoro in vigore 

100% 

La copertura riflette la presenza di documenti di valutazione dei rischi (DVR 

o equivalenti nazionali) e l'adozione di Sistemi di Gestione della Salute e 

Sicurezza (ISO 45001). Il processo assicura l'identificazione proattiva dei 

pericoli e la tutela dell'integrità fisica dei lavoratori. 

% siti operativi con 

valutazione del rischio 

di stress idrico 

100% Analisi geospaziale Aqueduct (WRI) 

Si vedano i successivi paragrafi per maggiori informazioni relativamente alle metodologie applicate.  



5 

 

DIRITTI UMANI ED ETICA AZIENDALE 

Il 100% dei siti produttivi di vetro cavo del Gruppo è oggetto di monitoraggio costante per quanto concerne l’etica aziendale 
e il rispetto dei diritti umani. Tale presidio è garantito da un sistema di governance integrato che combina i requisiti normativi 
locali con gli standard di Gruppo: 

 In Italia: la vigilanza è affidata all'Organismo di Vigilanza (OdV), che monitora l'efficacia e l'osservanza del 
Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/01. 

 In Francia e Polonia: la conformità è assicurata dall'adozione del Codice Etico e della Human Rights Policy di 
Gruppo. Il monitoraggio è garantito dalla supervisione delle direzioni locali, in linea con i principi di integrità e 
legalità del Gruppo. 

Per tutte le geografie, il sistema di segnalazione Whistleblowing rappresenta il canale fondamentale per l'individuazione di 
eventuali violazioni, garantendo a tutti gli stakeholder uno strumento di tutela indipendente e imparziale. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI IDRICI 

In linea con le richieste del CDP Water Security e dei principali rating, il Gruppo ha esteso l'analisi della vulnerabilità idrica 
tramite il tool Aqueduct Water Risk Atlas del World Resources Institute (WRI).  

 

Dall'analisi emerge che gli stabilimenti di Empoli (Italia) e Vieux-Rouen-sur-Bresle (Francia) operano in zone ad alto stress 

idrico (rapporto prelievi/disponibilità >40%). Tale fattore ha portato il Gruppo a pianificare investimenti specifici come 

presentati nel paragrafo “E3-2 – Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine” della Rendicontazione Consolidata 

di Sostenibilità.  
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SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Il Gruppo Zignago Vetro garantisce una copertura del 100% dei propri siti produttivi di vetro cavo per quanto riguarda la 
valutazione dei rischi sulla salute e sicurezza dei dipendenti. Tale dato non si limita alla conformità normativa locale, ma 
riflette un modello di governance della sicurezza con coordinamento di Gruppo che assicura standard uniformi in tutto il 
perimetro.  

Il presidio è strutturato secondo i seguenti livelli: 

 Responsabilità Organizzativa Locale: oltre al coordinamento a livello di Gruppo, ogni stabilimento dispone di una 
struttura dedicata incaricata della gestione della Salute e Sicurezza. Tale rete comprende la Direzione di 
stabilimento, i Responsabili tecnici della prevenzione (HS Manager), i Medici del Lavoro incaricati della 
sorveglianza sanitaria e i Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza. Questa struttura multidisciplinare assicura 
che la mappatura dei rischi sia specifica per le mansioni e le infrastrutture di ogni sito produttivo. 

 Processi di Revisione Sistematica: la valutazione non è un esercizio statico ma dinamico, garantito da: 

o Riunioni Periodiche della Sicurezza: svolte almeno annualmente in ogni sito per verificare i risultati e 
aggiornare la mappatura dei rischi. 

o Riesami della Direzione: processi che integrano i KPI infortunistici e le risultanze degli audit nella 
strategia di stabilimento. 

o Integrazione Metodologica: anche se attualmente la sede francese non è certificata ISO 45001, il Gruppo 
adotta lo standard internazionale come fondamento metodologico per l'individuazione e la mitigazione 
degli impatti negativi sulla salute dei lavoratori. 

RISCHI AMBIENTALI E BIODIVERSITÀ 

Nonostante la copertura delle certificazioni ISO 14001 sia attualmente pari al 75% (con Zignago Vetro France SAS in fase di 
implementazione per il 2027), la valutazione dei rischi ambientali copre il 100% delle sedi operative. Questo è garantito dal 
fatto che tutti gli stabilimenti operano in regime di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) o normative nazionali 
equivalenti, che impongono per legge la valutazione sistematica dei rischi di inquinamento di aria, acqua e suolo e l'adozione 
delle migliori tecnologie disponibili (BAT). 

Per quanto concerne la tutela degli ecosistemi, si rimanda al paragrafo "Biodiversità e prevenzione dell’inquinamento locale" 
del presente documento per i dettagli sull'analisi di prossimità condotta tramite il tool Natura 2000, che ha confermato l'assenza 
di impatti significativi su aree protette 
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INTEGRAZIONE INFORMATIVE AMBIENTALI 
Questa sezione integra la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025 con dati tecnici ambientali addizionali richiesti 
dai principali rating ESG. Vengono riportati indicatori su ambiti operativi che, pur non avendo superato le soglie di materialità 
degli standard ESRS, sono considerati rilevanti per la trasparenza verso gli stakeholder e per la gestione del profilo di rischio 
ambientale del Gruppo. Come dichiarato nel paragrafo “Introduzione” del presente documento, il perimetro del presente 
capitolo ambientale è circoscritto ai siti produttivi di vetro cavo (Zignago Vetro S.p.A.: stabilimenti di Fossalta di Portogruaro 
(VE) ed Empoli (FI), Zignago Vetro France SAS e Zignago Vetro Polska SA), rispondendo ad un principio di significatività, 
dato l’impatto ambientale rilevante dei processi di fusione e trasformazione del vetro. 

ACQUA 

A integrazione del paragrafo «E3-4 – Consumo idrico» della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025, si forniscono 
di seguito dettagli tecnici aggiuntivi sulle metriche di consumo e sulla gestione degli scarichi idrici dei siti produttivi di vetro 
cavo.   

Consumi Idrici 

KPI Acqua  Unità di misura 2024 2025 

Consumi Idrici  m3 550.782 499.755 

Acque superficiali (fiumi, laghi, ecc.) % su totale consumi 28,4% 28,7% 

Acque sotterranee di pozzi % su totale consumi 65,5% 65,9% 

Acqua da rete idrica (acquedotto) % su totale consumi 6,1% 5,3% 

 

Scarichi Idrici 

KPI Acqua  Unità di misura 2024 2025 

Scarichi totali  m3 593.749 489.369 

Scarichi fognature % su totale scarichi 64,8% 61,1% 

Scarichi acque superficiali % su totale scarichi 35,2% 38,9% 
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RUMORE E TRAFFICO 

L’attenzione del Gruppo nei confronti dell’ambiente esterno si esprime, oltre che nella tutela delle tematiche descritte nella 
sezione “Informazioni Ambientali” della Relazione Consolidata di Sostenibilità, anche nelle iniziative di mitigazione degli 
impatti acustici e del traffico veicolare indotti dalle proprie attività. 

Gestione delle emissioni acustiche 

I processi produttivi condotti negli stabilimenti del Gruppo, per la natura e la tecnologia dei macchinari che li realizzano, 

generano considerevoli livelli di rumore e possono costituire una fonte di impatto negativo verso l’ambiente esterno. 

Per questo Zignago Vetro si è dotata nel tempo delle migliori soluzioni tecniche atte ad attenuare le emissioni acustiche 

generate dalle proprie operazioni, sia nella realizzazione dei nuovi impianti che nell’adeguamento di quelli esistenti con le 

BAT disponibili. Molti degli impianti più rumorosi (come ad esempio i compressori o le torri evaporative), infatti, sono 

equipaggiati di opportuni filtri e barriere acustiche in grado di smorzare alla fonte le emissioni acustiche generate.  

Essi sono inoltre inseriti all’interno di fabbricati dotati di pareti e pannelli fonoassorbenti che isolano il rumore all’interno 

degli edifici produttivi. 
Per verificare i risultati di tali misure di abbattimento dei rumori in tutti i siti produttivi del Gruppo vengono periodicamente 
eseguite delle indagini dell’impatto acustico generato dalle attività verso i recettori più prossimi agli stabilimenti. In questo 
modo possono essere valutate eventuali opportunità di miglioramento e previste misure aggiuntive per il controllo del rumore 
emesso. 

Ad esempio, tra il 2019 ed il 2025 sono state realizzate nello stabilimento di Fossalta di Portogruaro numerose opere di 
mitigazione acustica, che hanno portato al miglioramento delle prestazioni di diversi impianti (installazione di barriere 
acustiche su ventilatori, torri evaporative ed aeratori) e fabbricati (nuovi tamponamenti ed installazione di infissi isolati).  

In tutti gli stabilimenti del Gruppo sono rispettati i livelli di emissione ed immissione acustica previsti dalle normative vigenti 
e dalla zonizzazione acustica applicabile. 

Gestione degli impatti sul traffico veicolare 

La tipologia di business e la localizzazione geografica dei siti del Gruppo producono degli impatti sul traffico veicolare locale. 
Infatti le operazioni di Zignago Vetro prevedono in prevalenza trasporti su gomma sia per il ricevimento delle materie prime 
e delle merci acquistate dai fornitori che per la spedizione dei prodotti finiti ai clienti. 

Per questo sono diverse decine i mezzi pesanti che ogni giorno si muovono all’interno delle reti stradali locali per entrare o 
uscire dagli stabilimenti del Gruppo, costituendo una potenziale fonte di congestione del traffico veicolare. 

Per evitare fenomeni di ingorgo e rallentamento del traffico, le società del Gruppo si sono dotate di opportuni sistemi di 
gestione della logistica e di adeguate infrastrutture interne e regole di circolazione all’interno degli stabilimenti. Ad esempio 
gli accessi ad ogni sito produttivo sono dotati di adeguati spazi per il posteggio dei mezzi pesanti in attesa ed è presente una 
portineria con servizio di prenotazione degli ingressi per il carico o scarico merci. 

In occasione degli ultimi lavori di ampliamento per la costruzione dei nuovi forni a Fossalta di Portogruaro (VE), l’azienda 
ha effettuato diverse campagne di monitoraggio del traffico veicolare presso le vie di comunicazione più prossime ai propri 
stabilimenti al fine di rilevare gli effetti nelle fasi ante, in corso e post-operam, senza mai rilevare alcun impatto negativo 
rilevante sulla viabilità urbana.  
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BIODIVERSITÀ E PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO LOCALE 

Zignago Vetro ha formalizzato nella sua politica aziendale l’impegno alla riduzione degli impatti ambientali delle proprie 
attività, con attenzione anche alla tutela della biodiversità e nel rispetto dell’ecosistema locale. In tal senso il Gruppo ha 
effettuato una valutazione in merito alla prossimità dei propri siti produttivi ad aree naturali protette e attua tutte le pratiche 
più opportune per limitare al minimo gli effetti nocivi generati dalla conduzione del processo produttivo. 

Prossimità dei siti produttivi ad aree naturali protette 

La valutazione della vicinanza degli stabilimenti produttivi del Gruppo Zignago Vetro ad aree ad alto valore naturalistico e 
ambientale è stata condotta in maniera autonoma e indipendente, ricorrendo a sistemi informativi territoriali e a banche di dati 
geografici georeferenziati disponibili pubblicamente a livello statale. Si precisa che, con il termine Sistema Informativo 
Territoriale (SIT) si fa riferimento ad uno strumento di organizzazione dei dati territoriali, che consente di associare alle basi 
geografiche di riferimento (cartografie, ortofoto aeree, immagini satellitari, ecc.) dati di varia natura (socio-economici, 
statistici, catastali, ambientali, reti tecnologiche, ecc.). I riferimenti cartografici e le fonti utilizzate sono riportati ove 
necessario. 

Oltre alle analisi condotte ed indicate all’interno della Relazione Consolidata di Sostenibilità, illustrate all’interno del 
paragrafo “Descrizione dei processi per individuare e valutare gli IRO rilevanti legati alla biodiversità e agli ecosistemi”, nel 
presente documento vengono analizzate anche le aree protette che fanno parte di “Rete Natura 2000”. 

La Rete Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si 
tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione Europea, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (c.d. 
“Direttiva Habitat") per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna 
minacciati o rari a livello comunitario. La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati 
dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 
2009/147/CE (c.d. “Direttiva Uccelli") concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le attività umane sono escluse; la 
Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche conto “delle esigenze economiche, sociali e 
culturali, nonché delle particolarità regionali e locali" (Art. 2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti della Rete 
Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista ecologico che economico. 
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Fossalta di Portogruaro, Venezia, Italia 

 

Lo stabilimento di Fossalta di Portogruaro sorge nell’omonimo comune di circa 5.700 abitanti della città metropolitana di 
Venezia in Veneto e si trova a circa 1 km dal centro cittadino, in direzione sud. 

Circondato per circa l’80% del suo perimetro da campi agricoli, con l’eccezione della zona sud-ovest in cui sorgono edifici 
residenziali e commerciali, lo stabilimento dista circa 1 km in direzione nord e 1,2 km in direzione est da un’area identificata 
come ZSC dalla Rete Natura 2000 nel 2003. 

Tale area, denominata “Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomaggiore” e 
identificata dal SiteCode univoco IT3250044 copre un’area di circa 640 ettari che si estende dal Comune di Sesto al Reghena 
a nord fino ai Comuni di Maranghetto e Lugugnana a sud. La zona è caratterizzata da fiumi di pianura con elevata valenza 
vegetazionale e faunistica e dalla presenza di risorgive con vegetazione acquatica radicante, giuncheti, cariceti e canneti 
ripariali. In particolare, le Cave di Cinto, zona umida di origine artificiale, rappresentano un’area rilevante per la sosta e la 
nidificazione di uccelli acquatici, costituendo per esempio la più importante colonia di svernamento dell’entroterra veneziano 
per il Cormorano. 
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Empoli, Firenze, Italia 

 

Lo stabilimento di Empoli sorge nell’omonimo comune di circa 49.500 abitanti della città metropolitana di Firenze in Toscana, 
capoluogo dell'Unione dei comuni dell'Empolese Valdelsa e si trova ad oltre 1 km dal tessuto urbano consolidato del comune, 
in direzione ovest. 

Circondato per la totalità del suo perimetro da aree adibite a verde pubblico o campi agricoli, lo stabilimento è separato da 
un’area a prevalente uso industriale dalla strada di grande comunicazione (SGC) Firenze-Pisa-Livorno. I dati riferiti al 2009 
indicano che quasi l’86% del territorio empolese è ricoperto da aree costituite per la maggior parte da terreno agrario o da 
boschi la cui trasformazione nel tempo ha segnato il paesaggio di questa porzione di territorio della piana dell’Arno. 

Il sito produttivo di Zignago Vetro dista circa 10 km in direzione sud-est da un’area identificata come ZSC dalla Rete Natura 
2000. Tale area, denominata “Boschi di Germagnana e Montalto” e identificata dal SiteCode univoco IT5170010 copre una 
superficie di circa 230 ettari totali spartiti tra il Comune di San Miniato e il Comune di Montopoli in Val d’Arno. Si tratta di 
un frammento di territorio collinare che, iniziando immediatamente a sud dell'Arno, si estende fra i torrenti Egola e Chiecina 
e che fa parte del più ampio territorio boscoso compreso tra i fiumi Era ed Elsa. Nel complesso l'elemento bosco domina di 
gran lunga l’area suddetta, anche grazie a evidenti tracce di abbandono più o meno recente delle campagne, soprattutto per 
alcune porzioni di versante esposte a sud, un tempo adibite a oliveto e oggi invase da boscaglie semi-impenetrabili. L’area è 
quindi considerata ad elevata diversità biologica ed ecologica per un insieme di caratteristiche morfologiche e climatiche, in 
quanto sono presenti specie vegetali da considerare come ultimi relitti di popolamenti tipici di ambienti a clima più freddo 
dell'attuale. 
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Vieux-Rouen-Sur-Bresle, Francia 

 

Lo stabilimento di Vieux-Rouen-sur-Bresle sorge nell’omonimo comune di circa 700 abitanti posizionato sulla riva sinistra 
del fiume Bresle. La cittadina, le cui attività principali sono l’agricoltura e l’industria leggera, è un comune del dipartimento 
Seine-Maritime e della regione Normandia. Lo stabilimento di Zignago Vetro France SAS è circondato da aree verdi e sorge 
a poca distanza dall’argine sinistro del fiume. 

L’area riparia del fiume Bresle (“Vallée de la Bresle“), con una superficie totale di poco superiore ai 1.000 ettari, è stata 
identificata come SIC e ZPS rispettivamente nel 2004 e nel 2015 dalla Direttiva Rete Natura 2000 e le è stato assegnato il 
codice univoco di riconoscimento FR2200363. Il fiume ospita una densa popolazione di salmone atlantico, rappresentando 
quindi uno dei pochi corsi d’acqua insieme allo Skjern in Danimarca ancora frequentato da questa specie. La conservazione 
di questa specie, già oggetto di un programma pilota di ripristino, appare una scelta strategica fondamentale a livello 
biogeografico europeo. I versanti collinari caldi dei fiumi Bresle e Liger, offrono una lunga continuità di praterie, orli, 
boschetti e boschi calcarei con caratteristiche termo-continentali e influenze submontane, costituendo una rappresentazione 
esemplare e molto diversificata del potenziale floristico e faunistico dell’area in esame. L’area ospita 4 specie di libellule 
minacciate e di particolare interesse ornitologico per via del ricco sistema forestale delle sue sponde. Inoltre, con il suo 
orientamento sud-est/nord-ovest, la valle della Bresle costituisce un lungo corridoio ecologico. 
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Pilawa, Polonia 

Lo stabilimento di Pilawa sorge nel comune di Trąbki di circa 2.000 abitanti all’interno del distretto di Garwolin, nel 
Voivodato di Masovia, nella zona orientale della Polonia, a circa 100 km dal confine con Ucraina e Bielorussia e si trova ad 
oltre 1 km dal tessuto urbano consolidato del comune di Pilawa, in Piotrowice, 05-480, direzione est. 

Circondato per la totalità del suo perimetro da aree verdi e da edifici adibiti ad utilizzo industriale e commerciale, lo 
stabilimento di Zignago Vetro Polska dista circa 8 km da un’area identificata come ZPS dalla Direttiva Rete Natura 2000 in 
direzione ovest e circa 10 km da una seconda area protetta in direzione est. 

La prima area, denominata “Bagna Celestynowskie” e identificata dal SiteCode univoco PLH140022 copre un’area di circa 
1.000 ettari interposta tra i comuni di Ponurzyca, Chrosna e Zabieski e si trova sul confine occidentale della Pianura di 
Garwolin. L’area rappresenta oggi la porzione meglio conservata dell’ex Foresta di Osiecka, oggi nota come Foresta di 
Celestyn. Il sistema paesaggistico è costituito da dune di differente origine, dimensione e fattura e da torbiere diversificate 
per superficie e forma createsi all’interno delle depressioni locali. Specie vegetali ad alto fusto di interesse, come il pino 
silvestre, si alternano a vegetazione a basso fusto tipiche delle torbiere, come il mirtillo rosso. 

La seconda zona protetta copre una piccola area di circa 50 ettari ed è denominata “Gołe Łąki” (SiteCode: PLH140027). Il 
sito, riconosciuto tra quelli di importanza comunitaria (SIC) nell’ottobre 2009, sorge nei pressi dell’omonimo comune nella 
mesoregione “Siedlce Upland” ed è situato in una zona spartiacque tra le valli dei fiumi Świder e Rudynia, ad una distanza 
considerevole dai villaggi circostanti. La zona è caratterizzata dalla presenza di un bacino congestionato e privo di drenaggio 
circondato da un mosaico di prati e strisce di avvallamenti ricoperti principalmente da foreste di pini. L’area è caratterizzata 
dalla presenza di forti ristagni d’acqua, i quali sono dominati da una vegetazione tipica delle torbiere. I depositi di torba, in 
passato sfruttati come testimoniato dalla presenza di fosse, sono oggi invasi dall’acqua e separati dalle cosiddette aree 
“muschiose”. L’area costituisce inoltre un importante corridoio ecologico utilizzato dall’alce per la migrazione stagionale. 

È necessario, inoltre, menzionare a distanza di circa 11 km in direzione ovest dal sito produttivo polacco, la ZPS “Bagno 
Całowanie” che, con una superficie di circa 5.000 ettari, è una delle più grandi torbiere della Mazovia. È stata riconosciuta 
area protetta nel novembre 2008 (SiteCode: PLB140011). 
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Azioni a tutela della biodiversità 

L’analisi condotta e descritta nella precedente sezione mostra che i siti produttivi di Zignago Vetro, pur sorgendo in aree 
urbanizzate e destinate alle attività industriali, si localizzano a distanza di qualche chilometro da particolari aree naturali. 
Questa consapevolezza ha da sempre stimolato il Gruppo ad adottare ogni azione per la mitigazione dei potenziali impatti 
delle proprie attività sulle forme di vita presenti sul territorio. 

Nel corso degli anni, infatti, gli ampliamenti dei siti produttivi sono sempre stati circoscritti ad aree già a destinazione 
industriale e sottoposti ad idonea valutazione di impatto ambientale che ha escluso ogni incidenza su aree protette o sull’habitat 
tipico della fauna locale. Il 100% dei siti produttivi del Gruppo è poi dotato di procedure e dispositivi per la gestione di 
eventuali emergenze o incidenti che possano comportare eventi di inquinamento ambientale locale, e il 75% dei medesimi siti 
è dotato di un sistema di gestione ambientale certificato ISO 14001. Tali sistemi prevedono misure specifiche di prevenzione 
con piani di manutenzione che assicurano il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di abbattimento e contenimento degli 
inquinanti. Inoltre è attivo per gli stabilimenti italiani un servizio di pronto intervento ambientale che assicura la pronta 
risposta ad eventi imprevisti e il rapido ripristino delle condizioni ambientali pregresse.  

Le ottime prestazioni ottenute dalle iniziative messe in campo per la prevenzione dell’inquinamento locale e per la 
conseguente tutela della biodiversità sono testimoniate dall’assenza, negli stabilimenti del Gruppo, di incidenti ambientali nei 
periodi oggetto di rendicontazione. 

 

Descrizione KPI 2024 2025 

Incidenti ambientali nei siti produttivi 0 0 

 

Ai fini del KPI in esame, sono definiti “incidenti ambientali” eventi emergenziali di entità tale da provocare danno concreto, 
rilevante ed immediato ad una o più matrici ambientali (aria, acqua e suolo) e da richiedere misure straordinarie ed urgenti 
per la gestione delle possibili conseguenze, la minimizzazione delle alterazioni e il tempestivo ripristino delle normali 
condizioni dell’ambiente. 
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GESTIONE DEI RIFIUTI, DELLE SOSTANZE PERICOLOSE ED “END OF LIFE PROGRAM”  

Il Gruppo traccia sistematicamente i volumi di rifiuti prodotti e delle sostanze pericolose tramite registri e database dedicati, 
garantendo la piena conformità normativa e l'ottimizzazione dello stoccaggio. Ad integrazione di quanto riportato nel 
paragrafo «ESRS E5 Uso di Risorse e Economia Circolare» della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025, si 
forniscono di seguito dettagli tecnici sulla gestione delle sostanze pericolose e sulla strategia di Materials End of Life Waste 
Management. 

Gestione delle sostanze pericolose 

Parallelamente alla gestione dei rifiuti, il Gruppo Zignago Vetro riserva un presidio rigoroso alla gestione delle sostanze 
pericolose impiegate nel proprio ciclo produttivo, con l’obiettivo di mitigare i rischi correlati e garantire la massima tutela sia 
dei lavoratori che dell’ambiente. Il Gruppo monitora costantemente lo sviluppo di potenziali alternative alle sostanze 
pericolose in uso, ricercando materie prime che assicurino analoghe prestazioni funzionali a fronte di un profilo di pericolosità 
assente o significativamente ridotto. In tutti i siti operativi del Gruppo sono inoltre implementate indicazioni grafiche, 
istruzioni operative e procedure strutturate che definiscono puntualmente: 

 i criteri di identificazione ed etichettatura conforme; 

 le modalità di manipolazione e movimentazione, incluse le precauzioni specifiche e l’utilizzo dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI); 

 i requisiti di stoccaggio in sicurezza; 

 le procedure di predisposizione per il trasporto delle sostanze e dei rifiuti pericolosi. 

Tali direttive sono oggetto di programmi di formazione continua rivolti ai dipendenti, volti a rafforzare la consapevolezza dei 
rischi associati e ad assicurare la corretta applicazione delle prassi di gestione in ogni fase operativa. 

 

Materials End of Life Waste Management 

In linea con l'importanza strategica attribuita all’impiego del vetro riciclato, il Gruppo promuove i principi dell’economia 
circolare anche nella gestione del fine vita dei materiali industriali e dei cespiti. 

A tale scopo, è stata condotta una mappatura volta ad analizzare i cicli di vita e le caratteristiche dei materiali utilizzati nei 
diversi siti produttivi. Attraverso questa mappatura, sono state individuate modalità di gestione alternative e sostenibili, 
privilegiando il riciclo e il riutilizzo rispetto al conferimento in discarica. 

L'obiettivo di tale approccio è favorire il recupero di questi materiali affinché possano essere reintegrati come materie prime 
seconde o prodotti finiti in nuovi cicli produttivi. L'estensione della vita utile delle risorse consente al Gruppo di: 

 contribuire attivamente al tema ambientale relativo all’economia circolare; 

 ridurre le proprie emissioni indirette (Scope 3); 

 ottimizzare il valore residuo dei materiali attraverso la loro cessione a filiere di recupero specializzate. 
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Di seguito si illustrano i principali materiali oggetto della strategia di End-of-Life Waste Management, i relativi processi 
industriali di recupero e le destinazioni finali individuate: 

 

Materiale Funzione Processo di riciclo Descrizione nuova 
tipologia di utilizzo 

Pallet Bancale di legno che 
costituisce la base portante 
per i prodotti da 
pallettizzare 

Recupero del legno per 
altre produzioni 

Cippato per produzione di 
pannelli pressati o per 
generazione energia 
elettrica 

Interfalde di plastica Materiale utilizzato come 
ripiano per separare 
orizzontalmente i diversi 
strati 

Granulazione o 
depolimerizzazione 

Ripolimerizzazione per la 
produzione di una nuova 
interfalda o di altri prodotti 
similari 

Tubolare termo-retraibile 
in polietilene 

Film utilizzato per ricoprire 
e proteggere ogni singolo 
lotto prodotto 

Depolimerizzazione Ripolimerizzazione per la 
produzione di nuovi 
prodotti in polietilene 

Separatori di cartone Materiale utilizzato per 
separare verticalmente i 
diversi lotti di prodotto 
confezionati e 
immagazzinati 

Raccolta e riciclo in 
produzione di altro cartone 

 

Prodotti vetro non 
conformi 

Prodotti non conformi 
rilevati in fase di 
produzione 

Riutilizzo come materia 
prima rottame di vetro 

Produzione di nuovi 
contenitori in vetro 

Scatole di cartone Impiegate per imballare i 
flaconi più piccoli 

Raccolta e riciclo in 
produzione di altro cartone 

 

Acque reflue Acqua in uscita dal circuito 
chiuso degli impianti 

Depurazione  

 

Le procedure di End-of-Life Waste Management adottate da Zignago Vetro sono diventate una parte integrante del suo 
impegno alla lotta per la salvaguardia dell’ambiente e del cambiamento climatico assunto nella ESG Policy. Attraverso 
l’immissione dei materiali da smaltire in un nuovo processo circolare, il Gruppo contribuisce a limitare la produzione di nuovi 
prodotti sostitutivi a quelli da smaltire, con il risultato di una proporzionale riduzione del consumo di fattori produttivi e, 
conseguentemente, di riduzione dei relativi impatti ambientali ed emissivi. 

Per dare seguito a questa prospettiva aziendale, il Gruppo ha pubblicato all’interno della Relazione Consolidata di Sostenibilità 
dei KPI per osservare l’andamento di tali impegni aziendali: 

 Paragrafo “E3-4 – Consumo idrico” per KPI relativo al riciclo e riutilizzo dell’acqua; 

 Paragrafo “E5-4 – Flussi di risorse in entrata” per KPI relativi alla gestione dei prodotti in vetro non conformi; 

 Paragrafo “E5-5 – Flussi di risorse in uscita” per KPI relativi al riutilizzo degli imballi. 
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INTEGRAZIONE INFORMATIVE SOCIALI 

FORZA LAVORO PROPRIA 

La presente sezione integra l'informativa fornita nel capitolo "ESRS S1 Forza lavoro propria" della Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità 2025. Al fine di garantire la massima trasparenza verso gli stakeholder del Gruppo, vengono di 
seguito dettagliati KPI quantitativi e programmi qualitativi relativi alla gestione, al supporto e allo sviluppo dei dipendenti 
del Gruppo. Come dichiarato nel paragrafo “Introduzione” del presente documento, il perimetro dell’attuale capitolo sociale 
è allineato al consolidamento integrale del Gruppo Zignago Vetro ai sensi dei principi contabili internazionali (IFRS). 

Assunzioni e tasso di avvicendamento (Turnover) 

Il Gruppo monitora costantemente la propria capacità di attrarre nuovi talenti e di fidelizzare la forza lavoro esistente quale 
leva strategica per la continuità operativa. Di seguito si riportano i dati relativi ai flussi in entrata e in uscita di personale 
dipendente per l'esercizio 2025: 

  
Dipendenti  

assunti nell’anno 

Dipendenti che hanno 
lasciato il Gruppo 

nell’anno 

Tasso di 
avvicendamento 

Italia 66 121 16,2% 

Francia 9 27 11,0% 

Polonia 67 72 12,7% 

Altri paesi 2 0 0,0% 

    

Operai 120 192 16,3% 

Impiegati 18 22 8,2% 

Quadri 4 5 4,9% 

Dirigenti 2 1 4,5% 

    

Uomo 89 174 15,6% 

Donna 55 46 10,2% 

    

Meno di 30 anni 60 83 46,9% 

Fra i 30 e i 50 anni 62 58 7,2% 

Oltre 50 anni 22 79 13,6% 

    

Totale 144 220 14,0% 

 

Il tasso di avvicendamento (turnover) è calcolato come rapporto tra le uscite complessive dell'esercizio e la media dei 
dipendenti in forza nel periodo 01.01.2025 - 31.12.2025. 

Si segnala che il dato di apertura della popolazione aziendale al 01.01.2025 non coincide puntualmente con il saldo finale al 
31.12.2024 riportato nella precedente Rendicontazione. Tale discontinuità è dovuta alla naturale scadenza di rapporti di lavoro 
avvenuta esattamente al termine dell'esercizio precedente (31.12.2024); tali posizioni, pur incluse nei dati storici del 2024, 
non risultano pertanto computate nel valore di apertura del 2025. Di conseguenza, la somma algebrica tra i flussi di assunzioni 
e uscite dell'esercizio corrente deve essere riconciliata con il saldo iniziale rettificato per tenere conto di tale variazione tecnica. 
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In conformità al principio ESRS S1 AR 59, il computo dei dipendenti usciti include dimissioni volontarie, licenziamenti, 
pensionamenti e decessi in servizio. Per garantire la massima trasparenza nel monitoraggio dei flussi, il Gruppo rileva ogni 
interruzione del rapporto contrattuale avvenuta nel periodo di riferimento. Di conseguenza, nel caso di contratti a tempo 
determinato conclusi e successivamente riattivati nell'arco dello stesso esercizio, ogni cessazione è computata come uscita. 
Questo approccio metodologico spiega l'elevata percentuale di avvicendamento registrata nella fascia “meno di 30 anni” 
(46,9%), categoria caratterizzata da una maggiore incidenza di: 

 contratti a termine finalizzati, a seguito di valutazione positiva da ambo le parti, alla stabilizzazione a tempo 
indeterminato; 

 contratti stagionali. 

Al netto delle specificità metodologiche sopra esposte, il tasso di turnover complessivo del Gruppo (14,0%) si attesta su livelli 
fisiologici per il settore industriale di riferimento, riflettendo una sostanziale stabilità dell'organico in tutte le aree geografiche 
di operatività. 

Pratiche del lavoro e programmi di supporto ai dipendenti 

In linea con le politiche di welfare e i diritti umani fondamentali, il Gruppo assicura i seguenti trattamenti, allineandosi 
rigorosamente alle disposizioni legislative di Italia, Francia e Polonia: 

 Standard sulle pratiche del lavoro: 

o Monitoraggio dell'orario di lavoro e straordinari: la gestione è affidata a sistemi payroll e gestionali paghe 
che tracciano le ore effettive lavorate e la corretta remunerazione del lavoro straordinario 

o Relazioni industriali: il Gruppo interagisce regolarmente con le rappresentanze sindacali su temi di 
sicurezza, retribuzione e diritti. Nel 2025 sono stati condotti complessivamente 59 incontri sindacali. 

o Monitoraggio del divario retributivo: il Gruppo calcola e monitora annualmente il Gender Pay Gap a 
livello di Gruppo e per ogni singolo Paese. 

o Formazione per la sostenibilità: al fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti industriali, climatici ed in 
relazione alle tematiche di sostenibilità in senso ampio, il Gruppo eroga formazione specifica. Nel 2025 
sono state dedicate mediamente 7,43 ore di formazione per dipendente ai temi Ambientali, Sociali e di 
Governance (ESG) 

 Agevolazioni per l’allattamento al seno: in tutte le società del Gruppo sono garantiti permessi orari retribuiti 
durante il primo anno di vita del bambino secondo le disposizioni di legge vigenti in Italia (Testo Unico Maternità), 
Francia (Code du Travail) e Polonia (Labor Code). 

 Congedo parentale retribuito (Genitore primario): il Gruppo garantisce l'astensione dal lavoro con la 
remunerazione prevista dalle rispettive normative nazionali. Le durate standard applicate sono: 

o Italia: 21,7 settimane (5 mesi) di congedo obbligatorio retribuito. 

o Francia: 16 settimane di congedo maternità standard retribuito. 

o Polonia: 20 settimane di congedo maternità retribuito (estendibili tramite congedo parentale). 

 Congedo parentale retribuito (Genitore non primario): per promuovere la genitorialità condivisa, il Gruppo 
garantisce: 

o Italia: 2 settimane (10 giorni lavorativi) retribuite. 

o Francia: circa 4 settimane (25-28 giorni di calendario) retribuite. 

o Polonia: 2 settimane di congedo di paternità retribuito. 

 Congedo familiare e di assistenza retribuito: oltre ai congedi parentali, sono attive misure di sostegno per 
l'assistenza a figli, coniugi, partner o parenti affetti da condizioni di salute critiche. Tali misure, in conformità alla 
Legge 104/92 in Italia, Congé de proche aidant in Francia e Labor Code in Polonia, prevedono giornate di 
permesso retribuite o periodi di aspettativa indennizzati secondo le specifiche regolamentazioni di ogni paese. 
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 Valutazione delle prestazioni e sistemi premianti: in aggiunta a quanto dichiarato all’interno del paragrafo “S1-13 – 
Metriche di formazione e sviluppo delle competenze”, si specifica che i sistemi premianti collettivi sono basati su 
parametri multidimensionali, relativi a: 

o Qualità: monitoraggio della conformità ai requisiti dei prodotti. 

o Salute e Sicurezza: target di infortuni, monitorati mensilmente. 

o Produttività: indicatori di efficienza operativa dei singoli plant e divisioni. 

 Mobilità Interna: l'impiego della mobilità interna favorisce la polivalenza del personale e risponde alle richieste 
individuali di diversificazione dei percorsi professionali. In ambito produttivo, l'inserimento di lavoratori in nuove 
aree operative è supportato da programmi di addestramento e mentoring dedicati al trasferimento del know-how 
tecnico. Tali processi permettono l'accrescimento professionale dei dipendenti e garantiscono la flessibilità 
operativa dei siti industriali. Percorsi di mobilità interna sono attuati, seppur con minore frequenza, anche per il 
personale impiegatizio degli uffici. 

 

Diversità e Inclusione: lavoratori con cittadinanza estera 

La gestione della diversità e dell'inclusione è finalizzata all'integrazione di profili differenti all'interno della cultura aziendale. 
I dati riportati nella tabella seguente identificano la presenza di lavoratori migranti, definiti come dipendenti in possesso di 
una cittadinanza diversa rispetto al Paese in cui è attivo il contratto di lavoro. Tali dati sono relativi a personale dipendente, 
le tasse e i costi associati all’assunzione sono quindi a carico diretto del Gruppo. 

Le metriche rappresentano una fotografia puntuale alla data del 31 dicembre 2025 e non includono l'evoluzione dei flussi o 
delle variazioni di organico intercorse durante l'esercizio. 

Con riferimento alla società polacca, il dato è riconducibile prevalentemente alla presenza di lavoratori di nazionalità ucraina. 

Società Sede legale Dipendenti con cittadinanza diversa dal Paese di 
impiego – dato al 31 dicembre 2025 

Zignago Vetro S.p.A. Italia 12 

Zignago Vetro Polska SA Polonia 43 

Zignago Vetro France SAS Francia 4 

Zignago Glass USA USA 2 

Italian Glass Moulds Srl Italia 1 

Vetro Revet S.r.l. Italia 2 

Totale  62 
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FORMAZIONE DELLA PROPRIA FORZA LAVORO 

Ad integrazione delle metriche riportate nel paragrafo «S1-13 – Metriche di formazione e sviluppo delle competenze» della 
Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025, si dettagliano di seguito i programmi formativi più rilevanti erogati ai 
dipendenti per rafforzare la cultura aziendale e la gestione dei rischi operativi in ambito sostenibilità, compresi all’interno 
delle 7,43 ore medie pro-capite dedicate nel 2025: 

o Etica e Compliance: sono previsti programmi periodici sulla prevenzione della corruzione e della concussione, 
basati sui principi del Codice Etico e del Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/01 (o normativa 
equivalente nei paesi diversi da quello italiano). 

o Sicurezza delle Informazioni: attività di sensibilizzazione volte a istruire il personale sulle corrette prassi di 
protezione dei dati e gestione della cybersecurity. 

o Azione Climatica: formazione specifica sulla conservazione dell'energia e sulla strategia di decarbonizzazione del 
Gruppo. 

o Gestione Sostanze e Rifiuti: programmi di addestramento sulla manipolazione sicura delle sostanze pericolose e 
sulle procedure di riduzione e corretta differenziazione dei rifiuti per massimizzare il recupero di materia. 

o Diritti Umani: sessioni di sensibilizzazione rivolte a contrastare il lavoro minorile, il lavoro forzato e la tratta di 
esseri umani, in conformità con la Human Rights Policy di Gruppo. 

o Salute e sicurezza dei lavoratori: programmi di formazione continua volti all'eliminazione dei pericoli e alla 
riduzione dei rischi sul luogo di lavoro. Tali attività sono centrali per il perseguimento dell’obiettivo «Zero 
Infortuni» e per il mantenimento del Sistema di Gestione certificato ISO 45001. 

La seguente tabella rappresenta la percentuale della forza lavoro che ha partecipato ad almeno un corso di formazione nelle 
aree tematiche indicate durante l'ultimo biennio: 

KPI Formazione Biennio 2024-2025 

% forza lavoro formata per lo sviluppo 

professionale e/o personale nel biennio (partecipazione ad almeno 1 
corso di formazione) 

100% 

% forza lavoro formata sulle tematiche ambientali nel biennio  36,7% 

% forza lavoro formata sulla sicurezza dei lavoratori nel biennio  100% 

% forza lavoro formata sui temi di etica aziendale nel biennio 74,1% 

% forza lavoro formata sulla prevenzione della discriminazione e 
violazioni dei diritti umani nel biennio  

74,1% 

% buyer formati su temi ESG negli ultimi 2 anni 100% 

 

Per il calcolo degli indici è stato utilizzato il rapporto tra il numero dei dipendenti formati e il numero medio di dipendenti. 
Qualora il numero dei dipendenti formati superi il numero medio, come percentuale di dipendenti formati, si considera il 
100%.  
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SALUTE E SICUREZZA DELLA PROPRIA FORZA LAVORO 

A integrazione delle informazioni riportate nel paragrafo «S1-14 – Metriche di salute e sicurezza» della Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità 2025, si dettagliano di seguito le misure che vengono attuate per assicurare il costante rispetto 
della normativa vigente e al contempo per rendere l’ambiente lavorativo sempre più sicuro e salubre:  

 valutazione dei rischi presenti nell’attività lavorativa (ad esempio rischio incendio, elettrico, esplosione, chimico, 
stress lavoro correlato ecc…);  

 individuazione di misure di mitigazione del rischio, ad esempio attraverso l’implementazione di misure di 
prevenzione attiva volte alla mitigazione dell’esposizione a rumore e stress termico (microclima), privilegiando 
interventi tecnici di insonorizzazione e automazione, nonché soluzioni organizzative per la gestione dei turni nelle 
aree calde, al fine di ridurre il rischio alla fonte prima del ricorso ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), 
comunque utilizzati; 

 definizione di procedure di sicurezza (ad esempio per la gestione delle emergenze, per l’uso e la manipolazione di 
sostanze chimiche pericolose, per i lavori elettrici, per le operazioni alle macchine formatrici ed ai cambi 
produzione, ecc…), tradotte nelle lingue utilizzate dai dipendenti all’interno del Gruppo;  

 fornitura di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) a tutti i lavoratori;  

 erogazione di formazione, informazione e addestramento sulla sicurezza a tutti i lavoratori;  

 utilizzo di macchine, attrezzature ed impianti con i più elevati standard di sicurezza ed attuazione di regolari 
controlli ispettivi sulla sicurezza e di manutenzioni periodiche per assicurare nel tempo il mantenimento di tali 
standard;  

 audit interni, riunioni e incontri tra tutte le figure coinvolte nella sicurezza per rendere gli interventi più efficaci;  

 riunioni e incontri tra tutte le figure coinvolte nella sicurezza per rendere gli interventi più efficaci;  

 attuazione di un programma sistematico di sorveglianza sanitaria periodica, coordinato dal Medico Competente, 
volto a monitorare costantemente lo stato di salute dei lavoratori tramite visite mediche regolari e accertamenti 
mirati, garantendo l'idoneità alla mansione e la prevenzione di rischi professionali; 

 analisi degli infortuni e delle situazioni di rischio (near miss) per evitare che possano accadere infortuni da 
situazioni simili.  

In linea con quanto riportato nel paragrafo «S1-8 – Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale» della 
Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 2025, il Gruppo conferma che la totalità della propria forza lavoro, nei paesi 
con più di 50 dipendenti e un'incidenza superiore al 10% sull'organico totale del Gruppo (in linea con la metodologia ESRS), 
è coperta da forme di dialogo sociale e rappresentanza. 

Nello specifico, la metrica relativa alla percentuale di forza lavoro rappresentata in comitati formali congiunti management-
lavoratori per la salute e la sicurezza trova piena corrispondenza nel presidio delle Riunioni Periodiche della Sicurezza. Tali 
riunioni coinvolgono sistematicamente il Datore di Lavoro (management) e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS) in ogni sito produttivo del Gruppo. 
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RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 

Zignago Vetro si impegna al totale rispetto di ogni forma di diritto umano e di tale impegno si fa promotrice anche nei 
confronti di tutti i propri stakeholders, come riportato nel Codice Etico. 

Nessuna delle Società del Gruppo è mai stata storicamente coinvolta in casi di violazione dei diritti umani né sono mai state 
aperte vertenze al proposito. 

KPI diritti umani 2024 2025 

Sentenze passate in giudicato contro le società del Gruppo riguardo casi 
di lavoro minorile o forzato 

nr 
0 0 

Sentenze passate in giudicato contro le società del Gruppo riguardo casi 
di discriminazione o molestie 

nr 
0 0 

Sentenze passate in giudicato contro le società del Gruppo riguardo altre 
violazioni dei diritti umani o civili 

nr 
0 0 

 

La seguente tabella riporta il numero di segnalazioni pervenute agli organi competenti, tramite sistema di Whistleblowing o 
altri canali ufficiali: 

Tematica oggetto di segnalazione 2024 2025 

Libertà ed Uguaglianza 0 0 

Discriminazione 1 0 

Diritto alla Vita 0 0 

Schiavitù 0 0 

Torture 0 0 

Libertà di Movimento 0 0 

Libertà di Pensiero 0 0 

Libertà di Espressione 0 0 

Diritto Pubblica Assemblea 0 0 

Sicurezza Sociale 0 0 

Diritti dei Lavoratori 0 0 

 

Nel corso dell’esercizio 2024, il Comitato Gestione Segnalazioni Whistleblowing ha ricevuto e gestito una segnalazione. Al 
termine dell’istruttoria, il Comitato ha accertato l’infondatezza degli argomenti alla base della segnalazione stessa.  

Il Gruppo Zignago Vetro al fine di essere conforme alle migliori pratiche internazionali oltre che alla normativa italiana ed 
europea sui temi del lavoro, utilizza come fonti i lavori svolti negli anni dall’International Labour Conference (ILO). 

Il mix tra la normativa nazionale ed europea e le conferenze e convenzioni dell’ILO guida il Gruppo verso l’applicazione 
delle migliori pratiche sul lavoro. 
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Il Gruppo Zignago Vetro si impegna perciò a rispettare, promuovere e diffondere le seguenti Conventions “fondamentali” su 
temi legati al lavoro: 

 Freedom of Association and Protection of the Right to Organise Convention, 1948 (No. 87); 

 Abolition of Forced Labour Convention, 1957 (No. 105); 

 Minimum Age Convention, 1973 (No. 138); 

 Worst Forms of Child Labour Convention, 1999 (No. 182); 

 Equal Remuneration Convention, 1951 (No. 100); 

 Discrimination (Employment and Occupation) Convention, 1958 (No. 111); 

 Occupational Safety and Health Convention, 1981 (No. 155); 

 Fundamental Principles and Rights at Work, 1998; 

 Promotional Framework for Occupational Safety and Health Convention, 2006 (No. 187); 

 

In particolare, oltre ai principali temi affrontati nelle conferenze fondamentali, il Gruppo monitora le principali convenzioni 
per regolare meglio temi come la libertà di associazionismo sindacale e il coinvolgimento dei sindacati nelle diverse attività 
anche a livello sociale, i temi legati al lavoro forzato e minorile, il numero massimo di ore lavorative giornaliere e settimanali, 
il divieto all’adozione di punizioni corporali e disciplinari di qualsiasi tipo, i temi anti-discriminazione e per le pari opportunità 
sul luogo di lavoro, le tematiche salariali per evitare ogni forma di Gender Gap. 

Il Gruppo, come previsto dal proprio Codice Etico e dalle policies adottate in ambito sociale, contrasta in ogni forma il ricorso 
al lavoro minorile. Le procedure di recruitment in atto in tutte le Società prevedono il divieto di selezionare candidati minori 
di 18 anni per qualsiasi posizione lavorativa. Sono previste, inoltre, forme di controllo in fase di registrazione anagrafica dei 
candidati che permettono di verificarne i requisiti e di evitare qualsiasi violazione. 

 

KPI lavoro minorile 2024 2025 

Lavoratori minori di 18 anni nr 0 0 
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LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE 

Sistema di gestione sostenibile della catena di approvvigionamento 

Zignago Vetro promuove la cultura della sostenibilità lungo tutta la catena di fornitura, impegnandosi a perseguire i seguenti 
obiettivi: 

 ingaggiare fornitori che condividano filosofie in linea con la politica di Zignago Vetro e con i principi di 
responsabilità etica, sociale e ambientale promossi dal Gruppo; 

 garantire un processo di selezione e qualifica responsabile della catena di fornitura, monitorando costantemente i 
requisiti dei propri fornitori; 

 prediligere fornitori locali al fine di supportare la crescita della comunità. 

Il Gruppo predilige un approccio di stretta partnership con i propri fornitori, con l’obiettivo di creare rapporti con interlocutori 
di comprovata affidabilità, sia sotto il punto di vista della qualità e costanza delle forniture, che del rispetto dei principi di 
corretta competizione e attività. 

Nel rapporto con i fornitori, è presente una politica formalizzata che indica i principi di sostenibilità, mentre, per quanto 
riguarda la selezione e la qualifica dei fornitori, il Gruppo adotta prassi di valutazione al fine di impedire la collaborazione 
con interlocutori che violino i diritti umani, che adottino pratiche contrarie alla correttezza nella conduzione dell’attività 
economica (in particolare per quanto riguarda fenomeni di corruzione), che svolgano la propria attività attraverso lo 
sfruttamento di minori o che non gestiscano adeguatamente i propri impatti ambientali. Per maggiori informazioni si rimanda 
al paragrafo “Valutazione ESG dei Fornitori” del presente documento. 

Al fine di garantire l’integrazione strutturale dei criteri di sostenibilità nei processi di acquisto, il Gruppo attua programmi 
periodici di formazione rivolti alla funzione acquisti. La formazione è incentrata sui contenuti del Codice di Condotta 
Fornitori, sulla valutazione dei rischi socio-ambientali lungo la catena del valore e sulle metodologie di monitoraggio delle 
performance ESG dei partner commerciali. Tale presidio assicura che il personale della funzione acquisti possieda le 
competenze tecniche necessarie per allineare le decisioni di approvvigionamento con gli obiettivi strategici di sostenibilità 
del Gruppo. 

 

 

  

KPI Formazione Biennio 2024-2025 

% buyer formati su temi ESG negli ultimi 2 anni 100% 
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Codice di condotta dei fornitori 

Zignago Vetro ha introdotto già dal 2019 un Codice di Condotta Fornitori che si ispira ai principi contenuti nella Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo delle Nazioni Unite, alle conferenze dell’ILO e alle Linee Guida rivolte alle Imprese 
Multinazionali dell’OCSE. I fornitori sono, inoltre, tenuti a rispettare le norme e gli standard vigenti nei Paesi in cui operano.  

Nel caso in cui le normative locali siano meno stringenti dei principi contenuti nel suddetto Codice di Condotta, i fornitori si 
impegnano ad adottare le misure necessarie per adeguarsi ai principi contenuti nello stesso, entro un arco ragionevole di 
tempo. 

La sottoscrizione del documento prevede l’adesione, da parte dei fornitori, ad una serie di principi rilevanti in tema sociale. 
Tra le priorità del Codice di Condotta dei Fornitori si segnalano: 

 l’impegno specifico a non acquistare minerali provenienti da zone di conflitto (i cosiddetti Conflict Minerals). Per i 
materiali che potenzialmente potrebbero essere interessati (stagno, tungsteno, tantalio, oro e loro derivati), si richiede 
una dichiarazione del fornitore sulla provenienza (il Conflict Minerals Reporting Template (CMRT) come previsto 
dalla Responsible Minerals Initiative); 

 l’impegno a garantire un salario minimo; 

 l’impegno a garantire un tetto massimo di ore lavorative giornaliere e settimanali; 

 l’impegno a non utilizzare alcuna forma di lavoro minorile; 

 l’impegno a eliminare qualsiasi forma di discriminazione e ad eliminare eventuali forme di gender pay gap; 

 l’impegno del fornitore a non lavorare con fornitori che non garantiscano la libertà dei propri lavoratori all’iscrizione 
e appartenenza ad associazioni sindacali;  

 un salario minimo al di sopra dei livelli di sussistenza e condizioni economiche ragionevoli;  

 la presenza di misure minime di sicurezza sul lavoro;  

 il divieto di lavoro minorile se non nei casi previsti esplicitamente dalla legge;  

 il divieto di lavoro forzato;  

 l’impegno per i fornitori di garantire l'assenza di punizioni corporali o pratiche disciplinari illecite lungo l'intera 
catena di approvvigionamento, promuovendo il rispetto dei diritti umani presso ogni sub-fornitore. 

 

Di seguito i principali indicatori legati alla condivisione del Codice di Condotta dei Fornitori: 

KPI Codice di Condotta Fornitori e contratti 2024 2025 

% dei fornitori attivi con rapporto contrattuale formalizzato ai quali è stato sottoposto 
il Codice di Condotta Fornitori* 

100% 100% 

% dei contratti / ordini d’acquisto che integrano clausole ESG* 100% 100% 

*In ogni contratto/ordine di acquisto è inclusa almeno la clausola di adesione al Codice di Condotta Fornitori, messo a 
disposizione tramite link. Alcuni contratti possono contenere anche altre specifiche clausole in ambito ESG. L'informativa 
si riferisce esclusivamente ai rapporti commerciali regolati da contratti scritti o ordini d’acquisto digitali gestiti tramite i 
sistemi aziendali, nei quali l’inserimento del Codice di Condotta e delle clausole di sostenibilità è un requisito procedurale 
standard. La metrica riflette l’azione di proposta e integrazione documentale operata dal Gruppo verso la controparte. Il 
perimetro di calcolo esclude le forniture non regolate da accordi formali o ordini d'acquisto; eventuali deroghe o mancate 
sottoscrizioni del Codice da parte del fornitore, pur rimanendo la clausola parte integrante della documentazione di acquisto 
inviata, sono oggetto di valutazioni interne basate sulla criticità della fornitura. 
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Valutazione ESG dei fornitori 

Dal 2021 il Gruppo adotta una procedura che descrive le modalità di selezione e valutazione ESG dei fornitori rilevanti. Tale 
valutazione avviene anche tramite uno specifico questionario compilato dal fornitore. La valutazione include un numero 
elevato di KPI e, di fatto, richiede ai fornitori, per essere compliant anche solo in parte, l’implementazione di un vero e proprio 
piano di sostenibilità. 

Il questionario digitale, da un lato, è coerente con un processo di innovazione e modernizzazione che deve rimanere sempre 
attivo e, dall’altro, permette l’assegnazione di uno score al fornitore che diventa una componente rilevante nel processo di 
valutazione complessivo da parte del Gruppo. 

Il questionario e il conseguente score permettono a Zignago Vetro di fare un assessment dei fornitori, suddivisi per tipologia 
di prodotto e di servizio. Al tempo stesso, il questionario aiuta la controparte ad implementare un processo di auto-valutazione 
e definizione di un eventuale piano di azione ESG. 

Il questionario, inviato online da Zignago Vetro ai suoi fornitori e denominato “Valutazione dei fornitori sulla sostenibilità”, 
è costituito da una sezione di anagrafica, dalla tipologia di prodotto/servizio fornito e dalla autocertificazione della veridicità 
delle dichiarazioni. Esso si articola in 67 domande, in parte chiuse (quantitative) ed in parte aperte (qualitative), permettendo 
di collocare e classificare statisticamente i fornitori, oltre che per dimensioni di fatturato e numero di dipendenti, anche per 
criteri di sostenibilità, quali ad esempio la gestione dei consumi energetici e l’impegno a ridurre progressivamente le proprie 
emissioni GHG. 

Il questionario si focalizza in dettaglio nella verifica dei seguenti topic in ambito ambientale, sociale e di governance: 

 presenza di documenti di Governance come il Codice Etico e il Codice di Condotta;  

 presenza di un Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001;  

 adozione di una ESG Policy;  

 descrizione di un eventuale piano di sostenibilità con la determinazione di obiettivi concreti;  

 esistenza di un bilancio di sostenibilità volontario/obbligatorio;  

 efficacia del sistema di Privacy;  

 individuazione dell’Energy Manager e dei principali sistemi di gestione e certificazioni (considerando 
particolarmente rilevanti: ISO 9001, 14001; SA8000; ISO 45001; ISO 37001; ISO 50001);  

 esistenza e descrizione di eventuali controversie legali;  

 carbon footprint ed attività di riduzione;  

 consumi di energia/acqua ed eventuali misure di efficientamento;  

 modalità di smaltimento dei rifiuti ed eventuale implementazione di processi circolari;  

 assessment sul Waste Management;  

 circolarità nel processo produttivo o nell’end-of-life dei materiali/prodotti;  

 tutela delle biodiversità;  

 rispetto e difesa dei diritti umani e relativa certificazione;  

 gestione della salute e della sicurezza;  

 sicurezza sul lavoro;  

 disabilità;  

 labour management;  

 attività nei confronti delle comunità;  

 attività con i fornitori;  

 funzionamento dei controlli interni e della funzione di compliance.  
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Nel questionario sono altresì presenti alcune domande “sbarranti” di compliance, la cui non conformità provoca l’immediata 
sospensione del fornitore e la richiesta delle opportune azioni correttive. 

Il Gruppo si riserva contrattualmente la facoltà di adottare ogni idonea misura (ivi compresa la risoluzione del contratto) nel 
caso in cui il fornitore, nello svolgere attività in nome e/o per conto della Società, violi le norme di legge o non rispetti i 
requisiti di etica richiesti da Zignago Vetro. Nel 2025, come riportato nel paragrafo “Sistema di gestione sostenibile della 
catena di approvvigionamento” del presente documento, è stata anche svolta una specifica attività formativa a tutti i buyer del 
Gruppo, focalizzata sulle modalità di valutazione ESG dei fornitori e sulla relativa procedura. 

Il Gruppo, in merito alle tematiche appena descritte, si riserva di effettuare audit non programmati presso la sede dei fornitori 
considerati “strategici”. 

Di seguito i principali indicatori legati alla valutazione ESG dei fornitori: 

 

 

Minerali da zone di conflitto  

Come previsto dalla Conflict Minerals Policy, il Gruppo si preoccupa di verificare che i prodotti acquistati dai propri fornitori 
non contengano minerali provenienti da zone di conflitto. Tale controllo avviene con il tracciamento, attraverso il questionario 
di valutazione ESG descritto nel paragrafo precedente, dei fornitori che utilizzano minerali potenzialmente a rischio (in 
particolar modo i “3TG”: stagno, tantalio, tungsteno e oro) nel proprio processo.  

L’obiettivo dichiarato del Gruppo è infatti quello di non essere coinvolto nemmeno indirettamente in forniture provenienti da 
uno o più paesi ricompresi nella lista delle Nazioni Unite. A tal fine, nel caso in cui il fornitore dichiari nel questionario 
digitale l’utilizzo anche di solo uno dei minerali, il software evidenzia un alert che attiva un approfondimento sulla loro 
provenienza. In tale ipotesi, il fornitore deve autocertificare che i minerali di cui sopra non provengano da aree di conflitto, 
preferibilmente fornendo un Conflict Minerals Reporting Template (CMRT) nel formato definito dalla Responsible Minerals 
Initiative (RMI). A fronte di una mancata risposta o in casi dubbi, le procedure aziendali prevedono che il fornitore venga 
contattato per verificarne le dichiarazioni ed eventualmente sottoporlo a specifica Due Diligence. Confermata la mancata 
conformità agli standard etici del Gruppo, al fornitore viene richiesto un adeguato piano correttivo. Nell’eventualità di reiterate 
violazioni al piano correttivo, Zignago Vetro prevede un progressivo disingaggio dal fornitore fino al termine del rapporto 
commerciale. 

 

  

KPI valutazione ESG fornitori 2024 2025 

% del fatturato in acquisti del Gruppo coperto dai fornitori rilevanti interrogati con 
il questionario ESG 

75,9% 78,6% 

% del fatturato in acquisti del Gruppo coperto dai fornitori rilevanti interrogati sulla 
corruzione o sulla sicurezza delle informazioni 

75,9% 78,6% 

% di risposta dei fornitori interrogati al questionario di valutazione ESG 60,5% 60,7% 

% di fornitori sospesi per non conformità ai principi ESG 0% 0% 

KPI minerali da zone di conflitto  2024  2025  

% dei fornitori identificati come utilizzatori di minerali 3TG (all’interno del 
perimetro di valutazione ESG dei fornitori) per cui è disponibile un CMRT o altre 
informazioni sulla provenienza 

100%  100%  
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SICUREZZA DEI CONSUMATORI 

Zignago Vetro attua tutte le misure possibili per garantire la produzione di contenitori sicuri per il cliente finale. A tal fine: 

 mantiene aggiornate le valutazioni dei rischi HACCP; 

 attua le misure generali di prevenzione (pulizia, pest control, ecc.); 

 ha individuato e mantiene sotto controllo gli elementi che possono comportare un difetto critico per il consumatore 
definendo, attuando e monitorando le azioni operative che assicurano tale aspetto; 

 esegue audit periodici per verificare il corretto funzionamento dei processi; 

 garantisce la compliance alle Good Manufacturing Practices (GMP). 

 

Le attività svolte per garantire la sicurezza alimentare vengono attestate anche da parte di enti esterni di certificazione. Il 
Gruppo si orienta verso la certificazione FSSC 22000 riconosciuta a livello globale dalla GFSI.  

Per gli stabilimenti in cui vi è una produzione significativa di contenitori per alimenti (Zignago vetro S.p.A.: Stabilimenti di 
Fossalta di Portogruaro (VE) ed Empoli (FI) e Zignago Vetro Polska SA), nel 2023 si è completato il passaggio dalla 
precedente norma UNI EN 15593 alla FSSC 22000. Zignago Vetro France SA, pur attuando le misure necessarie a garantire 
la sicurezza dei consumatori, considerando il limitato numero di produzioni coinvolte, non ha attualmente in programma 
l’ottenimento di una certificazione specifica. 

La tabella sotto riportata evidenzia il numero dei sinistri nei confronti dei consumatori finali nei quali Zignago Vetro è stata 
coinvolta o chiamata al risarcimento del danno. 

 

Incidenti al Consumatore 
accertati 

2024 2025 

Utente Finale 0 0 

Azienda / Grossista 0 0 

Totale 0 0 
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COMUNITÀ LOCALI 

Il presidio dei rapporti con il territorio e il rispetto dei diritti umani costituiscono pilastri fondamentali della strategia sociale 
del Gruppo. Dal 30 aprile 2021, Zignago Vetro aderisce al Progetto Global Compact delle Nazioni Unite (rinnovato ad aprile 
2025), impegnandosi formalmente a integrare i dieci principi universali relativi a diritti umani, lavoro, ambiente e lotta alla 
corruzione all'interno delle proprie sfere di influenza. 

Diritti Umani e Meccanismi di Segnalazione 

Il Gruppo opera nel rispetto della Dichiarazione dell'OIL e delle Linee Guida OCSE. Sebbene non siano attualmente attivi 
processi di monitoraggio specifici per i principi guida ONU, l'integrità dei comportamenti è garantita dalla Human Rights 
Policy e dal Codice Etico. Inoltre, si evidenzia che: 

• eventuali violazioni possono essere segnalate tramite la procedura Whistleblowing, accessibile anche alle 
popolazioni limitrofe per segnalazioni di carattere etico o comportamentale. 

• storicamente, le Società del Gruppo Zignago Vetro non sono mai state coinvolte in incidenti, violazioni o vertenze 
legali relative ai diritti umani o all'inosservanza dei principi internazionali citati. 

Modalità di Coinvolgimento delle Comunità 

Sebbene l'Analisi di Doppia Materialità 2025 non abbia evidenziato rischi o impatti critici immediati con riferimento alle 
tematiche ESG, il Gruppo mantiene attivi processi di ascolto e dialogo con le popolazioni e le istituzioni locali (Comuni, Enti 
Locali, associazioni sociali, ecc.) adiacenti ai siti produttivi. 

Il confronto avviene mediante incontri diretti su tematiche specifiche, attivati in base alle necessità emergenti. La 
responsabilità operativa è affidata alla Direzione Tecnica, alla Direzione Finanziaria e all’AD mentre l'efficacia del 
coinvolgimento è misurata secondo due parametri: 

1. Nuovi investimenti: ottenimento delle autorizzazioni e verifica del consenso espresso dalla collettività. 

2. Iniziative locali: continuità dei rapporti con le realtà territoriali e buon esito dei progetti finanziati. 

Azioni e Sostegno Economico al Territorio 

Dal 18 dicembre 2020, il Consiglio di Amministrazione di Zignago Vetro S.p.A. ha formalizzato una politica che prevede la 
destinazione annuale dello 0,25% del Risultato Netto Consolidato a iniziative di carattere sociale, culturale e ambientale. 

Questo impegno si traduce in azioni concrete per il benessere delle comunità, tra cui: 

• generazione di occupazione locale e stimolo della domanda di beni e servizi nei territori di riferimento. 

• finanziamento di infrastrutture, donazioni e sponsorizzazioni definite previa analisi dei bisogni delle comunità 
locali e dialogo con le istituzioni. 

Nel corso dell’esercizio 2025 sono stati supportati numerosi progetti di inclusione sociale e iniziative culturali nelle aree 
limitrofe agli stabilimenti produttivi, con l'obiettivo di sostenere le fasce sociali più vulnerabili e migliorare la qualità della 
vita locale. 

  



30 

 

INTEGRAZIONE INFORMATIVE DI GOVERNANCE 

PREVENZIONE E INDIVIDUAZIONE DELLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA 

Il Gruppo adotta un approccio di “tolleranza zero” verso ogni forma di corruzione, operando secondo criteri di integrità e 
trasparenza in conformità alle normative vigenti. Questo impegno si traduce in politiche interne volte a prevenire fenomeni 
corruttivi e a consolidare pratiche di corporate governance etiche. 

Il Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/2001 (MOG) 

Dal 2008, Zignago Vetro S.p.A. adotta un Modello di Organizzazione e Gestione ex D.lgs. 231/2001, pilastro del Sistema di 
Controllo Interno e Gestione dei Rischi. Il MOG identifica le aree aziendali potenzialmente esposte a rischi di reati e definisce 
i protocolli preventivi volti a contrastare fenomeni quali la corruzione e la competizione sleale. 

Il Modello vincola al rispetto delle proprie disposizioni una platea estesa di Destinatari, tra cui: 

• I componenti del Consiglio di Amministrazione; 

• I Dirigenti e tutti i Dipendenti del Gruppo (inclusi i soggetti in distacco); 

• I Collaboratori esterni, i Fornitori, gli Agenti e i Partner commerciali, per le parti di competenza. 

L’osservanza del MOG costituisce parte integrante delle obbligazioni contrattuali. I Destinatari sono tenuti ad astenersi da 
condotte illecite, a collaborare alle attività di verifica e a segnalare eventuali violazioni o criticità ai preposti organi di vigilanza 
e controllo. 

Governance e Vigilanza 

Il compito di vigilare sul funzionamento, l'efficacia e l'osservanza del Modello è affidato all'Organismo di Vigilanza (OdV). 
L'OdV gode di autonomi poteri di iniziativa e controllo e riferisce semestralmente in merito alla propria attività al Comitato 
Controllo, Rischi e Sostenibilità, al Collegio Sindacale e al Consiglio di Amministrazione. 

L’attività di monitoraggio dell’OdV si attua attraverso un piano di verifiche periodiche volto a presidiare i processi critici, 
quali: 

• Gestione di deleghe, procure e stipula contratti; 

• Selezione dei fornitori e cicli di acquisto; 

• Tracciabilità di pagamenti, consulenze, omaggi e note spese; 

• Procedure di selezione, gestione e avanzamento del personale. 

Nello svolgimento di tali verifiche, l’OdV si avvale del supporto operativo della funzione di Internal Audit, che agisce su 
specifico mandato dell’Organismo stesso per l'esecuzione dei controlli programmati. 

Il Codice Etico integra il MOG e definisce i principi di condotta nei rapporti con tutti gli stakeholder. Il Gruppo ne assicura 
la massima diffusione tramite comunicazioni interne, affissioni nei locali aziendali e pubblicazione nell’area dedicata del sito 
web istituzionale. 

Risultanze e Sanzioni 

Storicamente, le verifiche degli organi di controllo non hanno mai evidenziato violazioni delle leggi anticorruzione. Alla data 
odierna, il numero di condanne e l'importo di ammende comminate alle Società del Gruppo per violazioni relative alla 
corruzione attiva e passiva risultano nulli. 

Descrizione KPI 2024 2025 Metodologia 

Numero di condanne per violazioni delle leggi 
contro la corruzione attiva e passiva 

0 0 
Numero puntuale di condanne per violazioni 
anti-corruzione in tribunale 

Importo delle ammende inflitte per violazioni 
delle leggi contro la corruzione attiva e passiva 0 0 

Ammontare multe (EUR) imposte in relazione ad 
azioni esecutive intraprese contro il Gruppo 
violazioni anti-corruzione 
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SICUREZZA INFORMATICA E TUTELA DELLA PRIVACY  

Sicurezza informatica 

Le Società del Gruppo hanno proseguito nel percorso di verifica e rafforzamento delle misure per il mantenimento e il 
miglioramento del livello di sicurezza informatica e delle competenze interne ed esterne. 

L’evoluzione del sistema di gestione del rischio informatico, ispirata a una logica di miglioramento continuo, è pienamente 
integrata nei processi aziendali volti a mitigare minacce specifiche. Tale framework garantisce un presidio costante sia sulla 
gestione sicura delle identità e delle credenziali di accesso, sia sull'individuazione tempestiva di potenziali vulnerabilità 
all'interno dei codici e delle infrastrutture di sistema. 

In tale contesto, il Gruppo nel corso dell’esercizio 2025 ha proseguito nei percorsi di: 

 protezione da intrusioni indesiderate e minacce correlabili ai servizi di manutenzione prestati da soggetti terzi attraverso 
l’attivazione del canale VPN, nonché attraverso la verifica delle policy di accesso dei consulenti al sistema SAP; 

 esecuzione di penetration test periodici in tutte le sedi; 

 analisi delle dinamiche del comportamento dei programmi in esecuzione, per intercettare e bloccare qualsiasi tentativo 
di accesso non autorizzato e di aggiornamento della piattaforma firewall; 

 blocco dell’utilizzo di porte USB, per evitare l’utilizzo di device suscettibili di infezione; 

 formazione dei dipendenti sulla cybersecurity. 

Nel processo di prevenzione del rischio da attacchi informatici, un ruolo fondamentale è ricoperto dagli utenti dei sistemi, che 
con i loro comportamenti possono compromettere la validità delle policy e delle misure adottate dalle Società del Gruppo. 
Parallelamente alla pianificazione delle misure tecniche, è proseguita la campagna di formazione e sensibilizzazione su 
tematiche riguardanti la sicurezza informatica, in particolare, con riguardo alle singole postazioni di lavoro degli utenti, e la 
simulazione di campagne di phishing. 

Nel 2025 non si è verificato alcun incidente in merito alla sicurezza informatica: 

KPI CYBERSECURITY 2024 2025 

Violazioni della sicurezza informatica nelle società del 
Gruppo Zignago Vetro 

nr 0 0 
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Tutela della privacy 

Il Gruppo Zignago Vetro considera la protezione del proprio patrimonio informativo e la tutela dei dati personali come 
elementi imprescindibili del proprio modello di business. L’approccio del Gruppo è improntato al pieno rispetto del GDPR 
(Regolamento UE 2016/679) e delle normative locali, garantendo che ogni trattamento sia supportato da informative chiare, 
trasparenti e pienamente corrispondenti alla realtà operativa e quindi tra quanto scritto e quanto realmente praticato.  

Il Gruppo promuove una cultura aziendale che responsabilizza ogni collaboratore: ciascun dipendente, debitamente 
autorizzato dalla Società al trattamento dei dati personali, è tenuto a operare nel rigoroso rispetto delle procedure interne. Tale 
consapevolezza è alimentata da percorsi di formazione periodica, volti a garantire che il personale presti massima attenzione 
agli aspetti rilevanti per la sicurezza e la protezione dei dati trattati, prevenendo trattamenti non pertinenti o lesivi della vita 
privata.  

Al fine di garantire una gestione strutturata e tempestiva delle potenziali minacce e per contrastare efficacemente qualsiasi 
condotta illecita, il Gruppo ha implementato protocolli rigorosi, formalizzati attraverso l’approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione (CdA) delle seguenti procedure: 

 Gestione dei Data Breach: procedura specifica per la rilevazione, la classificazione e la notifica di eventuali violazioni 
di dati personali, in conformità con i requisiti normativi e garantendo il rispetto dei tempi e delle modalità previste dalle 
autorità garanti. Questa procedura ha lo scopo di guidare tutte le persone che operano nel Gruppo Zignago – dipendenti, 
collaboratori, stagisti, fornitori – su come comportarsi in caso di una possibile violazione dei dati. 

 

 Incident Response Plan (IRP): procedura che descrive le azioni da intraprendere prima, durante e dopo il verificarsi di 
un incidente, avendo come obiettivo primario la mitigazione dell'impatto e il ripristino della sicurezza dei sistemi e 
delle normali operazioni in conformità con i livelli di servizio, al fine di limitare i danni e ridurre i tempi e i costi di 
recupero delle informazioni. 

 

 Wistleblowing: procedura che si propone come obiettivo di disciplinare il processo di segnalazione delle violazioni in 
conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 24/2023 e, quindi, di fornire tutte le indicazioni necessarie per consentire ai 
soggetti interessati di segnalare – anche in forma anonima – violazioni di normative nazionali e/o europee, oltre che 
comportamenti posti in essere in violazione del Modello Organizzativo e/o del Codice Etico di cui al D. Lgs. n. 231/01. 
Lo strumento di segnalazione è accessibile non solo ai dipendenti, ma anche a terze parti che intrattengono rapporti con 
la Società. Nell’ambito della segnalazione, il sistema di cui si è dotato il Gruppo garantisce la massima riservatezza 
dell’identità del segnalante e delle informazioni fornite per l’intera durata del processo di verifica, assicurando la 
protezione del segnalante da qualsiasi forma di ritorsione e promuovendo l’integrità nelle pratiche di business. 

A conferma dell'efficacia di tali presidi, nel corso dell'esercizio 2025 non sono state riscontrate lesioni della riservatezza dei 
dati personali (data breach) né incidenti informatici rilevanti, mantenendo la continuità positiva registrata nei periodi 
precedenti. 
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